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La Variante Parziale 16 è stata adottata con DCC n. 79 del 30/07/2025 e in fase di 
pubblicazione sono pervenute 4 osservazione da privati, nonché l’osservazione della Provincia 
di Cuneo articolata in diversi punti, che si allegano al presente fascicolo. 
Di seguito le proposte di controdeduzione. 
 

Osservazione n. 1  

 Proponente: Maria Elena Ruella e Giovanni Ruella 
Data 03/09/2025 – prot.  n. 41.383  
 Sintesi:  

a) Ipotizza la necessità di precedere l’adozione della Variante con la notificazione di 
formale avvio del procedimento ai sensi dell’art. 11 (DPR 327/2001) rivolto a tutti i 
proprietari gravati dal nuovo vincolo preordinato all’esproprio relativo allo spostamento 
del tracciato stradale 

b) Ipotizza la necessità di sottoporre la previsione urbanistica agli Enti competenti, 
mediante Conferenza dei Servizi, seguendo le ordinarie procedure delle Varianti 
urbanistiche generali. 

c) Chiede la complessiva revisione della Variante con il ripristino del tracciato stradale già 
previsto dal PRGC vigente. 

 Proposta: NON ACCOLTA  
a) Le Varianti Urbanistiche che necessitano di procedura ai sensi del DPR 327/2001 sono 

normate dall’art. 17 bis, comma 6 della LR 56/77 (varianti semplificate necessarie per 
la realizzazione di una specifica opera pubblica o di pubblica utilità) e non dall’art. 17, 
comma 5 che disciplina le Varianti Parziali come la n. 16. 

b) La Variante Parziale n. 16 rientrando tra i casi previsti all’art. 17 comma 5, non 
necessita di procedure attribuibili ad altri tipi di Variante. Ne da conferma la Provincia di 
Cuneo nella sua determinazione in cui da atto che vengono rispettate le condizioni di 
classificazione coma parziale della variante 16 di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), 
h) del comma 5 dell’art. 17 della LR 56/77, 

c) In contrasto con gli obiettivi della Variante, che prevedono il reperimento delle dotazioni 
infrastrutturali e dei servizi come individuati graficamente nelle relative tavole di Piano. 
 

Osservazione n. 2  

 Proponente: Fondazione Banca di Credito Cooperativo Alba, Langhe, Roero e del Canavese – 
Ente del Terzo Settore e Banca d’Alba Forum srl – Società Benefit 

 Data 04/09/2025 – prot.  n. 41.548  
 Sintesi:  

Richiesta di prevedere un’altezza massima di mt 23,50 al fine di consentire un 
abbassamento della linea di spiccato all’interno del lotto per una migliore 
organizzazione degli spazi e delle funzioni del complesso in progetto. 

 Proposta: ACCOLTA  
Si richiamano le motivazioni già espresse dal proponente in sede di istanza di variante, 
in merito alla compatibilità della richiesta con il contesto urbano di riferimento che 
consentirebbe altezze anche maggiori.  
 

Osservazione n. 3  

 Proponente: Silvia Barbero ed altri osservanti in qualità di residenti di strada Gamba di Bosco 
e proprietari di terreni limitrofi 

 Data 04/09/2025 – prot.  n. 41.555  
 Sintesi:  

a) Si sostiene la non correttezza dell’adozione di una Variante Parziale, ai sensi dell’art. 17, 
commi 5 e 7 della LRP 56/77, in merito alla zona n. 3 normata dall’art. 47.4, in quanto 
modificativa delle previsioni infrastrutturali della precedente Variante Strutturale n. 1, 
mantenendone destinazioni d’uso e capacità edificatoria; 

b) Rivedere il tracciato stradale ripristinandolo nella sua posizione previgente, riducendo la 
capacità edificatoria del comparto. 

 Proposta: NON ACCOLTA  
a) La Variante Parziale n. 16 rientra tra i casi previsti all’art. 17 comma 5. Ne da conferma 

la Provincia di Cuneo nella sua determinazione in cui da atto che vengono rispettate le 
condizioni di classificazione coma parziale della variante 16 di cui alle lettere a), b), c), 
d), e), f), g), h) del comma 5 dell’art. 17 della LR 56/77. 
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b) In contrasto con gli obiettivi della Variante che prevedono sia l’eliminazione dei vincoli 
che limitano ad un solo operatore l’attuazione di un’area in cui si conferma la prevista 
destinazione produttiva/direzionale, che il reperimento delle dotazioni infrastrutturali e 
dei servizi come individuati graficamente nelle relative tavole di Piano. 
 

Osservazione n. 4  

 Proponente: Barbero Giuseppe 
 Data 05/09/2025 – prot.  n. 41.711 (fuori termine)  
 Sintesi:  

Considerazioni di natura tecnica ed ambientale relativi alla realizzazione del manufatto 
stradale 

 Proposta: ACCOLTA PARZIALMENTE  
Le indicazioni non essendo di natura urbanistica verranno valutate nell’ambito della 
procedura di approvazione dell’Opera Pubblica. 
 

Osservazione Provincia Di Cuneo 

 Proponente: Provincia di Cuneo Data 09/01/2025 – prot.  n. 1.064 
 Settore Presidio del Territorio – Ufficio Pianificazione Territoriale 
 Sintesi:  

a) Considerazioni in merito ai dati riportati al paragrafo 6.1 della Relazione Illustrativa, 
relativi alla verifica degli standard urbanistici, in merito alla colonna “superfici VP15” 
con riferimento alle zone Bs4 e Fp, in quanto non coerenti con i dati della precedente VP 
n. 15 

b) In merito alla zona n. 3 normata dall’art. 47.3 suggerisce di evidenziare nella relativa 
tavola la distribuzione funzionale dell’area. 

c) In merito alla zona Br3 di Corso Enotria l’aggiornamento cartografico non è stato 
riportato nella Tavola 3.3.6 

d) In merito alla zona D9 – D10 – Bp2: 
1. suggerisce di valutare preventivamente la distribuzione funzionale dell’area e di 

analizzare l’estensione dell’altezza a mt 22 nei confronti del contesto insediativo 
preesistente circostante;  

2. le variazioni di tali zone non trovano puntuale riscontro nella scheda quantitativa dei 
dati urbani (Sezione I – allegato 3 alla scheda C)  

e) Art. 52.3: si richiede di verificare l’ipotesi che la modifica incida in maniera significativa 
su diverse zone a destinazione agricola del territorio comunale in quanto, in tal caso, 
potrebbe incidere sull’impianto strutturale del PRG vigente.  

 
 Settore Viabilità Alba – Mondovì 
Non ritiene effettuare osservazioni 

 
 Proposta: ACCOLTA 

a) Si dà atto di meri errori materiali contenuti nei calcoli che vengono corretti in fase di 
approvazione della Variante che non compromettono il conteggio totale delle aree a 
standard. 

b) Le indicazioni planivolumetriche di dettaglio possono essere trattate nella scala 
adeguata in sede indiretta in quanto la progettazione attuativa del comparto è 
comunque subordinata a convenzionamento con il Comune. 

c) Verrà aggiornata la Tavola 3.3.6. 
d)  

1. Le indicazioni planivolumetriche di dettaglio, nel confronto con il contesto insediativo 
preesistente, possono essere trattate nella scala adeguata in sede indiretta in quanto 
la progettazione attuativa del comparto è comunque subordinata a 
convenzionamento con il Comune. Per quanto riguarda l’altezza si richiamano le 
motivazioni già espresse dal soggetto attuatore in sede di istanza di variante, in 
merito alla compatibilità con il contesto urbano di riferimento che consentirebbe 
altezze anche maggiori.  

2. si dà atto di meri errori materiali contenuti nei calcoli che vengono corretti in fase di 
approvazione della Variante. 

e) La modifica normativa relativa all’art. 52.3 riguarda esclusivamente un ambito ristretto 
alle zone agricole Em2 – Zona agricole marginali, Corso Cortemilia, Corso Europa, Piana 
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Biglini e Mussotto. Tra le destinazioni attualmente già previste viene ampliata la 
categoria dell’artigianato di servizio agli altri usi analoghi e compresi all’interno della 
stessa destinazione che ora risulta limitata ad una sola categoria. 

 
 Modifiche PRG: 

a) Il paragrafo 6.1 della Relazione Illustrativa viene modificato inserendo le opportune 
correzioni segnalate.    

b) L’accoglimento non comporta necessità di apportare modifiche agli elaborati della 
Variante.  

c) La tavola 3.3.6 viene aggiornata con al modifica relativa alla zona Br3 di Corso Enotria 
d) 1. L’accoglimento non comporta necessità di apportare modifiche agli elaborati della 

Variante.  
2. La scheda quantitativa viene modificata come richiesto. 

e) L’accoglimento non comporta necessità di apportare modifiche agli elaborati della 
Variante.  
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Premesso che 
 
Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77 “Tutela ed uso del suolo”, come modificato dalle LLRR 3/2013 
e 17/2013, il Comune di ALBA ha trasmesso copia alla Provincia della delibera di adozione e 
relativi elaborati della Variante Parziale n. 16 al PRG, comprensivi del documento di verifica per 
l’assoggettabilità a VAS – adottata con DCC n. 79 in data 30.07.2025 – per la pronuncia in merito 
alle condizioni di classificazione come variante parziale, al rispetto dei parametri di cui al comma 6 
dello stesso art.17, alla compatibilità in rapporto al Piano Territoriale Provinciale ed ai progetti 
sovraccomunali approvati e per il contributo in merito alla verifica di assoggettabilità a valutazione 
ambientale strategica. 
   
Il progetto preliminare della Variante Parziale in oggetto è costituito dai seguenti elaborati: 

 1 – Relazione Illustrativa VP16. 
 2 – Norme Tecniche di Attuazione – testo coordinato. 
 3.2 – Suddivisione in zone omogenee, scala 1:5.000: 3.2.1, 3.2.2, 3.3 – Suddivisione in 

zone omogenee, scala 1:2.000: 3.3.2, 3.3.3, 3.3.4, 3.3.5, 3.3.6. 
 3.4.1 – Perimetrazione unità edilizie e suddivisione in zone a disciplina ordinaria, scala 

1:1.000. 
 3.5.31 – AS31 (Insediamento polifunzionale in Via Liberazione). 
 3.5.32 – AS32 (Insediamento produttivo - direzionale strada Gamba di Bosco). 
 3.6 – Viabilità esistente e di progetto, scala 1:5.000 – 1: 100: 3.6.2. 
 3.7 – Sovrapposizione fra zone omogenee e insediamenti commerciali, scala 1:2.000: 

3.7.1, 3.7.2, 3.7.3, 3.7.4. 
 3.9 – Suddivisione in zone omogenee con sovrapposizione classi di pericolosità 

geomorfologica, scala 1: 5.000: 3.9.1, 3.9.2. 
 3.10 – Scheda quantitativa dei dati urbani. 

 
Gli allegati tecnici della VP16 sono i seguenti: 

 Allegato n. 1 – Relazione geologica. 
 Allegato n. 2 – Relazione idraulica. 
 Allegato n. 3 – Documento di verifica di assoggettabilità alla procedura di VAS. 
 Allegato n. 4 – Verifica di compatibilità acustica. 

 
La Variante in argomento è finalizzata ad introdurre le seguenti modifiche: 
 

1) Modifica relativa alla zona n.3 normata dall'art. 47.4 - Area ricadente in 
zona per la quale si conferma la disciplina del previgente PRG. 
La zona individuata dal PRG con il n. 3 è disciplinata dall’art. 47.3 del PRG vigente che 
prevede, attuate le previsioni della variante del previgente PRG, la possibile destinazione 
produttiva Bp2 per le parti edificate a destinazione direzionale, mentre per le parti sistemate 
a strada, percorsi o standard a seconda delle situazioni, assumeranno destinazioni 
conseguenti. 
La Variante anticipa la destinazione produttiva già prevista dall’art. 47.3 trasformando la 
zona in un Ambito Speciale la cui normativa specifica riprenderà i contenuti urbanistici della 
precedente Variante Strutturale, mantenendo invariata la previsione degli standard e della 
Sul realizzabile. 
La Variante prevede, inoltre, una leggera modifica del tracciato stradale per un 
adeguamento orografico in accordo con la Ripartizione Opere Pubbliche che ne seguirà la 
realizzazione. 

2) Riperimetrazione delle Zone Br4 e Brx- Zone prevalentemente 
residenziali di Altavilla 
La Variante prevede la riperimetrazione, senza modifica della quantità totale delle superfici 
coinvolte, delle zone Br4 e Brx lungo Strada Serre affinché la previsione infrastrutturale 
(strada in progetto) possa essere realizzata ad una distanza che attenui le interferenze con 
il futuro insediamento residenziale.  
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3) Inserimento di una porzione di Zona Em1 (Zona agricola marginale, 
collina di Altavilla Serre e Montebellina) in zona Brx 
La Variante prevede l’inserimento di una porzione di zona Em1 in zona Brx (Zona di Verde 
privato) per future sistemazioni superficiali a servizio dell’abitazione esistente in zona Br4v. 

4) Inserimento in Zona D6- in una porzione di territorio erroneamente in 
zona Br8 
La Variante prevede l’inserimento nella zona D6 di una porzione di territorio erroneamente 
inserita in zona Br8, in quanto facente parte, con strutture esistenti, della Struttura ricettiva 
presente in località San Cassiano. 

5) Riperimetrazione Zona Br3 Zona prevalentemente residenziale di Corso 
Enotria. 
La Variante prevede la riperimetrazione, senza modifica della quantità totale delle superfici 
coinvolte, della zona Br3 in Corso Enotria funzionale alla riqualificazione dell’area. 

6) Trasformazione delle Zona D9-Zona D10- Zona Bp2 in Via Liberazione in 
Ambito speciale. 
La Variante prevede la trasformazione della Zona D10 della Zona Bp2 di Via Liberazione e 
di parte della Zona D9 in Ambito Speciale per poter riqualificare un’area sulla quale 
insistono edifici di natura produttiva ormai dismessi. 
L’Ambito Speciale prevede: il mantenimento della destinazione produttiva. il mantenimento 
delle destinazioni per l’insediamento di servizi e attrezzature pubbliche o di uso pubblico, - 
l’inserimento della destinazione di somministrazione alimenti e bevande. Le modifiche 
viabilistiche consistono nell’eliminazione della rotatoria, nell’adeguamento all’impianto 
infrastrutturale esistente (ponte) e nella previsione dell’ampliamento della sede stradale di 
Via Liberazione.  

7) Modifiche di carattere normativo 
a) Art. 52.3: La Variante propone di estendere, nelle zone di PRG Em2 – Zone agricole 

marginali, Corso Cortemilia, Corso Europa, Piana Biglini e Mussotto, la destinazione 
produttivo-industriale (Pi) attualmente limitata alle attività di cura e servizio alle persone, 
anche alle restanti attività artigianali di servizio previste nella medesima categoria che il 
PRG definisce quali «attività di produzione di beni o servizi rivolta a singoli soggetti»; 

b) Art. 75: La Variante propone la modifica normativa finalizzata allo snellimento delle 
procedure previste all’art. 75 delle NTA eliminando l’obbligo di asseverazione con 
giuramento delle Relazioni di natura geologica ed idraulica. 

c) Artt. 2.1 – 2.2- Art.47.4-Art.62.1- Art.50.9: Modifiche a seguito delle variazioni 
cartografiche precedentemente descritte. 

8) Recepimento modifiche e Correzioni errori materiali: 
a) Assoggettamento a PEC della particella distinta a Catasto Terreni al foglio n. 14, 

mappale n. 293 
b) assoggettamento a PEC delle particelle distinte a Catasto Terreni al foglio n. 5, mappali 

nn. 628 – 207 – 118 – 117 – 116 - 676 
c) correzione errore materiale in merito alla corretta individuazione, nella tavola 3.4.1 del 

PRG, di un edificio posto in Piazza S. Francesco d’Assisi 
d) correzione errore materiale relativa al perimetro di porzione di zona Br5 in strada Croci 

e della zona C27, in linea con la restituzione del rilievo aereo 
e) correzione errore materiale relativa al perimetro di porzione di zona Br10 in Via Enrico 

Martini Mauri, in linea con la restituzione del rilievo aereo 
 
Preso atto: 
 del contenuto della deliberazione comunale di adozione della Variante Parziale e degli 

elaborati della stessa; 

 della puntuale elencazione delle condizioni per cui la variante è classificata come parziale; 

 della dichiarazione comunale in merito alla conformità con gli strumenti di pianificazione 
territoriale e paesaggistica regionali e provinciali;  

 della dichiarazione comunale in merito alla compatibilità della variante con i progetti 
sovraccomunali; 
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 dello svolgimento della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS contestualmente alla 
fase di adozione preliminare e della relativa documentazione di verifica; 

 delle istruttorie dei Settori provinciali, che hanno rilevato quanto segue: 
 

Settore Presidio del territorio - Ufficio Pianificazione Territoriale 
 
Esaminati i contenuti della variante parziale in rapporto al Piano Territoriale Provinciale, si ritiene 
che la variante non presenti elementi di criticità in rapporto ad esso. 
 
Stante l’ubicazione di alcune aree oggetto di variante nella Buffer Zone Paesaggi vitivinicoli del 
Piemonte Langhe-Roero e Monferrato, si richiama l’attenzione alle indicazioni di Tutela per il Sito 
Unesco contenute nelle Linee guida approvate con D.G.R. n. 2621 del 21/09/2015.  
 
Si ricorda che in merito alla verifica di compatibilità con i piani sovraordinati di area vasta, la 
Regione Piemonte ha approvato, con Decreto del Presidente della Giunta regionale del 22 marzo 
2019, n.4/R, il Regolamento per l’attuazione del Piano paesaggistico regionale del Piemonte, che 
disciplina, attraverso apposite prescrizioni, le modalità da seguire per dimostrare come lo 
strumento urbanistico di variante rispetti le previsioni del Ppr. 
A tal fine, per quanto concerne le varianti parziali, si suggerisce di prendere atto dei disposti 
normativi contenuti nell’art. 11 – Regime transitorio. 
Il Regolamento è in vigore dal 12 aprile 2019.  
 
Si evidenzia, in riferimento alla tabella presente al paragrafo 6.1 della Relazione Illustrativa, 
relativa alla verifica degli standard urbanistici ai sensi dell'art. 21 e 22 della L.R. 56/77, che nella 
colonna "Superfici VP15" risultano riportati dati, riferiti alle aree Bs4 eFp, non coerenti con quelli 
relativi alla precedente V.P. n. 15. Si richiede, pertanto, l'aggiornamento di tali dati, funzionale ad 
una corretta verifica del rispetto delle condizioni previste per le varianti parziali all'art. 17, comma 
5, lettere c) e d) della L.R. 56/77 e s.m.i..  
 
Nel merito dei singoli oggetti di variante riportati nella Relazione illustrativa, dall’esame della 
documentazione prodotta e tenuto conto delle verifiche effettuate dal Comune, si evidenzia quanto 
segue: 
 

1) Modifica relativa alla zona n.3 normata dall'art. 47.3 - Area ricadente in 
zona per la quale si conferma la disciplina del previgente PRG. 
Dalle informazioni territoriali, contenute nella banca dati provinciale, l’area ricade in classe I 
(Prima) nella Carta dei Suoli alla scala 1:50.000 e risulta sita nella Buffer Zone Paesaggi 
vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero e Monferrato. 
Si prende atto della modifica cartografica e normativa apportata alla zona n. 3 di P.R.G.C, 
motivata in Relazione come anticipazione della "destinazione produttiva già prevista 
dall’art. 47.3…mantenendo invariata la previsione degli standard e della S.u.l. realizzabile". 
Nell'individuazione del nuovo ambito speciale, si suggerisce di evidenziare nella relativa 
tavola la distribuzione funzionale dell'area (con particolare riguardo ad accessibilità, 
dislocazione delle aree a servizio, parcheggi, ecc…), tenuto conto altresì della modifica 
apportata alla viabilità in progetto.  

2) Riperimetrazione delle Zone Br4 e Brx- Zone prevalentemente 
residenziali di Altavilla 
Dalle informazioni territoriali, contenute nella banca dati provinciale, l’area ricade in classe 
II (Seconda) nella Carta dei Suoli alla scala 1:50.000, risulta sita nella Buffer Zone 
Paesaggi vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero e Monferrato e ricade all'interno della 
fascia di rispetto di 150 mt dalle acque pubbliche (Torrente Cherasca). 

3) Inserimento di una porzione di Zona Em1 (Zona agricola marginale, collina di 
Altavilla Serre e Montebellina) in zona Brx 
Dalle informazioni territoriali, contenute nella banca dati provinciale, l’area ricade in classe 
IV (Quarta) nella Carta dei Suoli alla scala 1:50.000, risulta sita nella Buffer Zone Paesaggi 
vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero e Monferrato e ricade in area sottoposta a Vincolo 
Idrogeologico. 
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4) Inserimento in Zona D6- in una porzione di territorio erroneamente in zona Br8 
Dalle informazioni territoriali, contenute nella banca dati provinciale, l’area ricade in classe I 
(Prima) nella Carta dei Suoli alla scala 1:50.000 e risulta sita nella Buffer Zone Paesaggi 
vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero e Monferrato. 

5) Riperimetrazione Zona Br3 Zona prevalentemente residenziale di Corso 
Enotria. 
Dalle informazioni territoriali, contenute nella banca dati provinciale, l’area ricade in classe 
IV (Quarta) nella Carta dei Suoli alla scala 1:50.000, risulta sita nella Buffer Zone Paesaggi 
vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero e Monferrato e nei Sistemi paesaggistici rurali di 
significativa caratterizzazione dei coltivi: i vigneti (Conca di Alba e sbocchi del Tanaro e di 
Rodello) e ricade in area sottoposta a Vincolo Idrogeologico. 
Prendendo atto della modifica apportata, si evidenzia che l'aggiornamento cartografico 
previsto risulta presente nella Tavola 3.2.2- Suddivisione in zone omogenee, scala 1:5.000 
ma non nella Tavola 3.3.6 Suddivisione in zone omogenee, scala 1:2.000. Si richiede, 
pertanto, che tale elaborato venga aggiornato con la riperimetrazione prevista nella 
presente V.P. 16 ed inviato in fase di approvazione della stessa. 

6) Trasformazione delle Zona D9 - Zona D10- Zona Bp2 in Via Liberazione 
in Ambito speciale. 
Dalle informazioni territoriali, contenute nella banca dati provinciale, l’area ricade in centro 
abitato, risulta sita nella Buffer Zone Paesaggi vitivinicoli del Piemonte Langhe-Roero e 
Monferrato e ricade all'interno della fascia di rispetto di 150 mt dalle acque pubbliche 
(Torrente Cherasca). 
Nel prendere atto dell'individuazione del nuovo ambito speciale, si ritiene che debba essere 
preventivamente valutata con attenzione la distribuzione funzionale del lotto (con 
particolare riguardo ad accessibilità, dislocazione delle aree a servizio, parcheggi, ecc…). 
Considerata la complessità dell'intervento, che si pone a ridosso del centro storico ed a 
confine con aree aventi destinazioni diverse (fra le quali la D9 che pare attualmente 
destinata a casa di riposo) si evidenzia l’opportunità di valutare preventivamente la 
compatibilità dell’ambito di variante con il contesto circostante e le eventuali misure di 
mitigazione da porre in atto. 
Inoltre, tenuto conto in particolare delle caratteristiche dell'ambito (limitrofo a Centro storico 
e in Buffer Zone del sito Unesco) si ritiene che l'estensione a m 22 dell'altezza massima dei 
fabbricati, con incremento significativo rispetto a quanto attualmente consentito, debba 
essere oggetto di attente analisi (anche attraverso la predisposizione di rendering 
volumetrici da punti di visuale significativi), attestanti che le altezze dei manufatti non siano 
tali da incidere in modo significativo sull’ambiente circostante (con particolare attenzione ai 
coni d’ombra che l’aumento volumetrico potrà causare) e sia garantito il coordinamento 
delle costruzioni con quelle preesistenti e la corretta integrazione degli edifici nel contesto 
urbano e territoriale, anche attraverso la previsione di eventuali opere di mitigazione. 
Infine, preso atto della verifica effettuata dal Comune che attesta il soddisfacimento delle 
condizioni indicate per le varianti parziali all'art. 17, comma 5, lettera f), si fa presente che 
le variazioni suindicate non trovano puntuale riscontro nella scheda quantitativa dei dati 
urbani (Sezione I - allegato 3 alla scheda C).  

7) Modifiche di carattere normativo 
a) Art. 52.3: in merito alla variazione normativa introdotta, si rileva che la stessa non 

risulta univocamente definita e debba essere precisata meglio. Nella relazione 
illustrativa si fa riferimento ad una possibile estensione delle attività di carattere 
produttivo-industriale già previste "anche alle restanti attività artigianali di servizio 
previste nella medesima categoria che il PRG definisce quali attività di produzione di 
beni o servizi rivolta a singoli soggetti". Nelle Norme di attuazione detta modifica risulta 
estesa a tutte le attività di carattere produttivo-industriale/artigianale Pi così come 
definite all'art. 5.3.2 ("È ammessa inoltre la destinazione produttivo-industriale (Pi) 
limitatamente alle attività definite al precedente art. 5.3.2").  
Si ritiene, pertanto, che la modifica, così come formulata, andando ad incidere in 
maniera significativa su diverse zone a destinazione agricola del territorio comunale, 
possa configurare una modifica all’impianto strutturale del PRG vigente. 
Pertanto, si invita il Comune ad effettuare le opportune verifiche per la compatibilità 
della variante. 
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b) Art. 75 
c) Artt. 2.1 – 2.2- Art.47.4-Art.62.1- Art.50.9 

Si prende atto delle modifiche apportate. 
8) Recepimento modifiche e correzioni errori materiali: si prende atto del recepimento in 

PRG di modificazioni aventi le caratteristiche individuate all'art. 17, comma 12 della LR. 
56/77 e s.m.i.. 

 
 
Settore Viabilità Alba-Mondovì  

Il Settore Viabilità, presa visione della documentazione trasmessa, non ritiene effettuare 
osservazioni in quanto gli argomenti di variante non interessano la viabilità di competenza.  
 
 
CONTRIBUTO DI VERIFICA ASSOGGETTABILITA’ A VAS 

 
Settore Tutela del territorio - Ufficio controllo emissioni ed energia 
 
Le osservazioni del Settore Tutela Territorio si riferiscono ai seguenti comparti ambientali di 
competenza: inquinamento acustico, scarichi acque reflue, emissioni in atmosfera e inquinamento 
elettromagnetico. 
 
In riferimento alla documentazione di cui in oggetto, non vi sono osservazioni in merito e, pertanto, 
si ritiene - per quanto di competenza – che la variante di che trattasi possa essere esclusa dalla 
procedura di VAS ex Titolo II della Parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
 
Settore Risorse del territorio - Ufficio Acque 
 
In relazione alle competenze di cui è titolare, l’Ufficio Acque come esito istruttorio ritiene che la 
variante al PRGC di cui all’oggetto non debba essere sottoposta alla successiva procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica. 
 
In ogni caso dovrà essere garantita la compatibilità con: 

• Piano di Gestione del Distretto idrografico del fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015 - 2021; 
• Piano di Tutela delle Acque della Regione Piemonte; 
• Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), annessa Deliberazione n° 8 del 21.12.2010 
del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po e Piano di Gestione del 
Rischio Alluvione; 
• D. Lgs. 29.12.2003, n. 387 e s.m.i. e D.M. 10.09.2010. 

 
Si indicano, inoltre, le seguenti condizioni/indicazioni, da inserire nel provvedimento conclusivo: 

• impossibilità di individuazione di aree non idonee alla localizzazione di impianti da fonte 
rinnovabile (D.lgs. 387/03); 
• non interferenza con le aree di salvaguardia delle captazioni ad uso potabile; 
• impossibilità di prevedere la costruzione di captazioni idriche che consentano la 
comunicazione tra la falda freatica e le falde profonde ai sensi dell’art. 2, comma 6 L.R. 30 
aprile 1996 n° 22 e s.m.i.; 
• non interferenza con i diritti delle concessioni legittimamente costituite; 
• segnalazione della necessità di acquisire la Concessione di derivazione ai sensi del 
D.P.G.R. 29/07/2003, n°10/R e s.m.i., in funzione della destinazione d’uso della risorsa, 
qualora siano previsti nuovi prelievi; 
• specificazione che lo stoccaggio in cisterna dell’acqua piovana dalle coperture degli edifici 
e dalle aree terrazzate, ai sensi dell’art. 2 del D.P.G.R. 10/R e s.m.i., non è soggetta al 
rilascio di concessione di derivazione. 
• segnalazione della necessità di specificare nelle norme di piano che l’approvazione delle 
varianti di destinazione d’uso del suolo non determina l’attribuzione di una dotazione idrica, e 
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che pertanto, non può essere utilizzata acqua concessa per un differente uso senza che sia 
stata richiesta specifica variazione della concessione di derivazione. 

 
Tenuto conto che ricade solamente sull’Amministrazione comunale la responsabilità per il rispetto 
dei requisiti di variante parziale, così come precisati ai sensi dell’art. 17, comma 7, della LR 56/77 
e s.m.i.. 
 
Considerato che: 
 nella variante parziale in oggetto non emergono evidenti incompatibilità con il Piano Territoriale 

Provinciale - approvato con D.C.R. n. 241-8817 in data 24.2.2009 - e con i progetti 
sovraccomunali approvati di cui questa Amministrazione è a conoscenza; 

 quanto sopra evidenziato dagli Uffici costituisce formulazione di osservazioni e contributo in 
merito alla verifica di assoggettabilità a VAS; 

 il termine per il parere della Provincia scade in data 06.09.2025, essendo l’istanza pervenuta 
completa il giorno 07.08.2025, prot. n. 71415; 

 
Rilevato che il presente atto afferisce al Centro di Costo n. 60225 “Programmazione territoriale” e 
non comporta impegni di carattere finanziario; 
 
Atteso che ai fini del presente atto i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di cui al 
regolamento (UE) n. 2016/679 e alla normativa nazionale vigente in materia;  
 
Dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. 
n. 241/1990 e s.m.i.; 
 
Rilevato che ai sensi dell’art. 83 comma 3 lett. e) del D.Lgs n. 159/2011, il presente provvedimento 
non incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 
 
Atteso il rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di trasparenza di cui all’art. 
23 del D. Lgs. n. 33/2013; 
 
Vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e relativo PTPC; 
 
Visto il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i. “Testo Unico degli Enti Locali”; 
 
Atteso che sono stati rispettati i termini di conclusione del procedimento; 
 
Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti; 
 
Visti: 

- la LR 56/ 77 e s.m.i; 
- il Piano Territoriale Provinciale, approvato con DCR n. n. 241-8817 del 24.2.2009, divenuta 

esecutiva il 12 marzo 2009 con la pubblicazione sul BUR n. 10 del 12.3.2009; 
- la Legge n. 56 del 7/4/2014; 
- il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, in quanto compatibile; 
- gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
- lo Statuto.  

 
Tutto quanto sopra esposto e considerato 
 

DETERMINA 
 

 di considerare le premesse parti integranti e sostanziali del presente atto; 
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 di esprimere, ai sensi dell’art. 17 L.R. 56/77, come modificato dalle LLRR 21.03.2013, n.3 e 
12.08.2013, n. 17, parere di compatibilità della “VARIANTE PARZIALE n. 16” al PRGC del 
Comune di ALBA in premessa descritta, con il Piano Territoriale Provinciale approvato con 
delibera di Consiglio Regionale n. 241-8817 del 24.2.2009 e con i progetti sovraccomunali 
approvati di cui la Provincia è a conoscenza; 

 di dare atto che relativamente alla modifica descritta al punto 7, lettera a) sopracitato occorrerà 
effettuare le ulteriori valutazioni in merito alla compatibilità della variante con le condizioni 
previste al comma 5, lettera a) dell’art. 17 della LR 56/77 e s.m.i., richiamando le osservazioni 
indicate dall’Ufficio Pianificazione Territoriale; 

 di dare atto che relativamente alle restanti modifiche vengono rispettate le condizioni di 
classificazione come parziale della variante di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) del 
comma 5 dell’art. 17 della LR 56/77 e s.m.i. e dei corrispondenti parametri di cui al comma 6 del 
medesimo articolo, fatte salve le osservazioni puntualmente indicate dall’Ufficio Pianificazione 
Territoriale; 

 di richiamare le indicazioni dell'Ufficio Pianificazione Territoriale quali osservazioni ai sensi del 
comma 7 dell’art. 17 della LR 56/77 e s.m.i.; 

 di richiamare i contributi espressi in merito alla verifica di assoggettabilità a VAS dal Settore 
Tutela del Territorio e dal Settore Risorse del Territorio, per i quali si ritiene che la Variante in 
oggetto possa essere esclusa dalla Valutazione Ambientale Strategica; 

 di trasmettere al Comune di ALBA il presente atto per i successivi provvedimenti di 
competenza. 

 
 

 
 
 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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